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 Estilo Itália promuove la conoscenza della lingua italiana nelle scuole del Brasile. Il suo logo è una famosa autocaricatura di Federico Fellini. Per ricevere la newsletter inviare un messaggio a dirdidattica.sanpaolo@esteri.it con oggetto Estilo Itália, indicando il nome completo e  i recapiti. Per cancellarsi inviare un messaggio bianco con oggetto Remove. Per scaricare i numeri arretrati: http://www.povo.it/estiloitalia/.
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RIO DE JANEIRO. Musibrasil ospita un’intervista del Console Generale d’Italia a Rio de Janeiro, Ernesto Massimo Bellelli. L’intervista è centrata sulla fortuna della lingua italiana in Brasile, soprattutto nella Circoscrizione consolare di Rio, e fa il punto su una situazione resa dinamica dai rapporti d’affari e dalla passione dei brasiliani per la cultura italiana  in genere. L’insegnamento, ha detto Bellelli, è uno degli aspetti della promozione della cultura e dello stile italiano. “La domanda di Italia è alta e l’italiano ha una sua forza tutta sua, quella di un Paese la cui importanza nel contesto della cultura e del mondo occidentale è incontestabile”.
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NAPOLI.  Gli scarabocchi la fanno da protagonisti nell’ Archivio Storico del Banco di Napoli, utilissimo ai ricercatori di Economia e Scienze delle Finanze. Vi si trova di tutto, anche quintali di antiche ricevute tenute insieme da fili di canapa. Dalla filza d’archivio  deriva l’inglese file, che indica un documento digitale ordinato come le filze degli archivi di una volta. I documenti dei computer sono sempre “ordinati”, anche se contengono scarabocchi. Quelli di questo Archivio, analogici e imprevedibili, sono veri “piaceri di noia”, come ha scritto Giuseppe Zevola, che nel 1991 li ha pubblicati con la prefazione di Ernst Gombrich.
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VENEZIA. Altri preziosi archivi, fotografici, sono quelli della Regione Veneto, che ha  pubblicato da poco una Guida ai Fondi Storico-Fotografici del territorio. Estilo Itália ringrazia Adriano Favaro, della Fototeca Regionale del Veneto, curatore della Guida, per averla inviata alla redazione. I lettori interessati a ricavare informazioni dalle principali collezioni di fotografia storica pubbliche e private del Veneto, potranno scaricarla liberamente dal nostro sito. A sinistra, un’opera del Canova è trasportata lontano dal fronte della Grande guerra (Fondo Luigi Mazzocchi, Possagno, 1918). 


	
>>><><><><><><><><><><><<<

	[image: image5.jpg]



ROMA.  La storia dev’essere iniziata con un motorino, una catena passata intorno a un lampione, un piccolo catenaccio e un messaggio d’amore. Poi Federico Moccia ha scritto “Ho voglia di te”. Dal romanzo  è nato il film, e dal film una tradizione. Fatto sta che per anni i fidanzati romani hanno messo intorno a un lampione di Ponte Milvio quintali di catene e catenacci, e poi gettato la chiave nel Tevere, come a dire: non ci lasceremo mai. Ma se l’amore è eterno, i lampioni no. Quello romano ha dignitosamente ceduto da solo, senza altri danni, poco prima che il Comune lo togliesse di mezzo.
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SAN PAOLO. La Regione Toscana ha assegnato il “Gonfalone d’argento” a undici discendenti di emigrati toscani in Argentina, Brasile, Cile, Venezuela, Uruguay, che hanno onorato l’immagine all’estero della loro terra d’origine nel campo della cultura, del sapere scientifico, dei valori, delle tradizioni e dello spirito imprenditoriale. A San Paolo la cerimonia ha avuto luogo venerdì 27 aprile presso il Consolato Generale d’Italia, dove il Console aggiunto Lucia Pattarino ha consegnato l’onorificenza, tra gli altri, alla scrittrice Zélia Gattai, vedova di Jorge Amado, e al Governatore dello Stato del Mato Grosso, André Puccinelli.
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PROGRESSO. Un settimanale italiano ha pubblicato un articolo sulle speranze di vita del giornale tradizionale. Ha intervistato un manager dell’informazione, al quale ha chiesto di esprimersi su questo giudizio dei quotidiani Economist e New York Times: “Fra dieci anni non ci sarà più un giornale di carta stampata”. Risposta dell’imprenditore: “I quartetti d’archi non sono scomparsi nel Settecento. Continuiamo a suonare viole e violini anche se abbiamo i cd. Non riesco a pensare a un futuro senza rotative e senza giornali su carta”. Conclusione: il giornale del futuro sarà un mix di Internet e carta stampata. Prudentemente, il settimanale si colloca a mezza strada. Forse è vero: per esempio, prendiamo Estilo Itália: in molti lo archiviano, lo stampano e lo conservano. Il futuro è alle porte...
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